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Bankitalia interviene 
eonsiderando inefficace 
la politica di bilancio 
e fiscale del governo 

Con la stretta monetaria 
gli investimenti, più cari, 
rischiano di diminuire 
I pericoli per l'industria 

Il girone dei tassi 
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Per bloccare un inflazione che viaggia attorno al 
6,3% s per fermare una dpmarida d i consumi che 
si riflette pesantemente sulla bilancia commercia­
le Bankitalia ha aumentato il tasso di sconto Ma 
senza interventi di politica di bilancio da parte del 
governo 1 effetto può essere controproducente 
più inflazione, più debito pubblico, più rendite fi* 
nanziane, meno investimenti 

QILDOCAMKSATO 

a p ROMA II ministro del Bi 
lancio Fanfarìi ieri sembrava 
cascato dalle nuvole «Il rime 
dio risulterebbe non confa 
éente se ne conseguissero 
.malaugurate riduzioni di inve 
stimanti Idonei ad accrescere 
produzione occupazione. 
produttività» Come dire che il 
atomo dopa il rialzo del tasso 
di sconto deciso dalla Banca 
d Italia la nostra classe di go­
verna dà giostra di un cando 
re voltavano ComeseCiam 
pi si fosse Un bel, giorno alzato 
dÌJìialUmore e avesse deciso 
di punire tutti alzando il costo 
del denaro come non aweni 
Va da cinque anni a questa 
parte In realtà la Banca dita 
tfd ha usalo |a .sirelU moqol.i 
da assai a matincupre e spio 
perche è stata costretta dal 
iasjK,n/a della,apolitica di bi 
lancio (equjibrio di entrate e 
spese) del governô  

Il ministro del Tesoro Ama 
to sostiene che si tratta di mi 
sura temporanea giusto «in 
attesa» che la manovra del go 

verno faccia Sentire i suoi ef 
tetti In realtà si è trattato di 
una decisione «sostitutiva» del 
|a mancata azione del gover 
no il segno che la Banca d I 
talia considera nulla I azione 
dell esecutivo Altnmenti se 
avesse voluto semplicemente 
far Ironie ad una situazione 
provvisoria aspettando I entra 
ta in campo di De Mita 1 isti 
Ulto di emissione avrebbe po­
tuto far ricorso ad altn stru 
menti come ad esempio il 
drenaggio di liquidità Questa 
strada del resto è stata per 
corsa in più occasioni nelle 
scorse settimane sino a porta 
re 11 tasso del pronti contro 
termine a livelli assai vicini ai 
13 50né che è I attuale «agg o 
di sconto Ma I inconcludenza 
del consìglio dei ministri di 
giovedì ha evidentemente 
convinto li governatore che ci 
voleva uno «choc» che sup 
plissé i incapacità del gover 
no Del resto I alto livello de) 
nuovo tasso decisamente su 
periore a quello degli altn 

paesi sviluppati il massiccio 
afflusso di capitati dal! estero 
ta forza della lira rendono dif 
ficile giustificare la misura con 
ragioni esogene legate ali an 
damento del, mercato interna 
zionale dei capitali 

Lo choc» che Ciampi ha ri 
tenuto necessario si chiama 
dunque tasso di sconto cioè 
I interèsse che le banche pa 
gano quando si rivolgono per 
prestiti ali istituto d> emissio* 
ne (nsestesso«ssoÈunami 
sura di relativa importanza 
economica I suoi effetti sono 
soprattutto di ordine psicolo 
qco indicano che il mercato 
mone a In i raffreddato to 
gliendogli liquidità E cioè il 
preludio ad un incremento 
generalizzato degli interessi 
che le banche applicano alla 
propria clientela In Italia al 
cuni istituti di credito hanno 
addirittura anticipato la deci 
sione di,Bankitalia aumentan 
do d; mezzo punto 1 tassi me 
di la scorsa settimana Già da 
domani staremo a vedere se 
altre banche seguiranno ma 
gan con un rilancio di un 
punto Ih genere* quel che è 
sempre successo Potrebbe 
però avvenire che le banche 
(da tempo I Abi predica il nn 
caro del denaro) colgano 
I occasione per alzare i lassi 
attivi (interesse che rlcevorìo 
dai presthO tenendo però fer 
mi o quasi quelli passivi (I m 
leresse che pagano sui depo 
siti) Il risultato sarebbe che 11 
differenziale di tasso verrebbe 

incamerato dai bilanci degli 
istituti di credito a spese dei ri 
sparmidtori e degli investitori 
Ma anche un rialzo di tutti i 
tassi avrebbe indubbi effetti 
negativi come del resto la 
Confindustria ha subito sotto 
lineato Denaro più caro vuol 
dire investimenti più cari cioè 
meno investimenti E non è 
proprio questo il momento di 
rallentare troppo il ntmo della 
crescita L industria è sotto 
tensione la capacità impianti 
sttea è utilizzata al massimo e 
stiamo assistendo ad una ri 
présa degli investimenti per 
1 allargamento della base pro­
duttiva (dopo anni di cedi­
menti aumenta anche I occu 
pazione industriale) Ha prò 
pno senso bloccare questo 
processo in nome della ne 
cessila di un indistinto freno 

alla domanda che non sa di 
stinguere tra pressione per 
consumi e pressione per inve 
sfornenti7 Del resto I aggravio 
del costo del denaro è uti prò 
blema soprattutto per le pic­
cole imprese e 1 artigianato 
che si rivolgono essenzial 
mente al mercato bancano in 
presenza di un blocco di fatto 
del sostegno agevolato pub­
blico (i grandi gruppi usano 
soprattutto la Borsa e 1 autofì 
nanziamefito) 

Se vi è il pencolo di un fre 
no allo sviluppo produttivo 
non mancano le preoccupa 
ziom per il debito pubblico 
Già ora su 130 000 miliardi di 
deficit del bilancio statale 
ben 100000 sono dovuti al 
pagamento di interessi Ma si 
è calcolato che in questa si 

m Lettera di Stefano Patriarca, direttore dell'Ires Cgtl, al ministro del Tesoro 

Cano Amato, avevi altre strade» 
f TIFANO PATRIARCA 

•MI Cf ricamo onorevole rpi 
distro Per 1 enzima volta di 
fronte al primo aggmva^i dei 
la corjgiyhiufa si alza il tasso 
di«onto Non I annoiar»} con 
la purtroppo Vera stona delle 
cays* strutturali della con* 
émm negativa Ma voglio 
osservare ehe ftw-he 'e m a ( t 0 

vro congiunturali possono es­
sere diverse perché nella ne 
cossità di drenare liquiditi, e 
reddito bt sceglie la" polìtica 
Annotarlo, e pon quella fisca 
te? U l Me*so lo ha affermalo 
in pacato la le,va fidale; & 
stretta tra (a morsa inflazioni 
sttea delie impone inditene e 
Inerbi di quelle dirette E prò 
prlp questo il punto È1 irrisol 
fa questione^ fiscale che co 
stringe anche le manovre con 
gttfrtturali dentro i soliti e dan 
noti sentieri Eppure proprio 
sulla quattone fiscale era ma 
turala in questi mesruna uran 

de occasione f>Jon solo essa 
non era diventata come altro 
ve terreno di Coltura del neo 
conservatorismo (si veda la fi 
ne ingloriosa dei «marciatori 
•anufneo») ma era entrato in 
campo il sindacato il quale 
paradossalmenle si mobilita 
si$ una richiesta di jredistribu 
zione e aumento (propno co 
sì) delle Imposte 

Non solo Era maturata ne 
gli ultimi mesi una grande 
spinta unitaria nella -sinistra 
politica proprio sul fisco Ri 
cordo \_ solenni giuramenti dei 
segretari del Pei o del Psi nelle 
sedi sindacali e fuori sul fisco 
come grande terreno di unità 
e di spinta progressista 

Fbbene nonostante tulio 
ciò (un dato certo da non sot 
tavalutare neanche come va 
Iure politico in sé) la monta 
gna ha partorito un topo Lei 
fórse midiràmavtd insultati 

sulla riforma dell Irpef sul fi 
scal drag sull elusiohe e sulla 
tassazione dej lavoro autono 
mo sono luti altro che di 
sprezzabili Se poi guardiamo 
ilìopo da sotto dalla prospet 
Ijva di coloro che sorto siati 
tartassati negli, ultimi anni dal 
fisco questo può sembrare un 
coniglio aver annullato lo 
strumento più rilevante di re 
distribuzione del carico fiscale 
a danno del lavoro dipenden 
le il drenaggio fiscale è già di 
per sé un buon risultato Ma 
se apriamo la bocca al topo 
cominciamo a vedere t primi 
denti avvelenati e ciò non è 
tanto I ostinato insistere del 
governo su una struttura Irpef 
che dà 6 milioni di sgravio per 
chi possiede 150 milioni di 
reddito contro le 400mila lire 
di chi ha un reddito di 25 mi 
liom e nemmeno la stenlizza 
zlone della scala mobile (cir 
ca 4mila lire lorde mensili che 
dovrebbero servire alla lotta 
ali inflazione) o neanche 

(aumento deile aliquote del 
I fva su generi di prima neces 
sita (elemento quantitativa 
mente modesto sui bilanci di 
qualsiasi famiglia na certa 
mente dirompente nei suoi ef 
letti sul tasso d inflazione) 

Il problema è un altro alla 
reazione conservatrice scatta 
ta specie dopo I intesa con il 
sindacato il decretone bis co­
stituisce un cedimento prò 
pno sul terreno dei principi e 
dei segnali politico sociali e 
dei sedimenti che questi la 
sceranno sul terreno dei rap 
porti di forza più che sui sin 
gol! aspetti 

Come non vedere che il 
permanere della logica slessa 
dei condono avalla le sperar» 
ze dei vecchi e nuovi evasori 
come non vedere che strac 
cidre l intesa con il sindacato 
sul punto degli oneri deduci 
bili significa cedere davanti 
alla «sacrosanta»- legittimila di 
un premio che aumenta in re 

fazione alla ncchezza perso 
naie (più si e ricchi e più lo 
Stato restituisce) Se si «cono 
sce la «legittimità» di paradiso 
fiscale e spese sociali private 
mentre si ridimensiona fa co 
pertura sociale pubblica (si 
Chiede il ticket sul farmaci 
mentre si rimborsa chi ricorre 
alla sanità privata) se non si 
contrasta la logica terribile dei 
•dtptti acquisiti" per cui gli 
unici diritti che si possono 
manomettere sono quelli di 
coloro che ancora li devono 
acquisire come si può sperare 
che non si cementi una scia 
gurala alleanza sociale tra 
piccoli e grandi privilegiati 
contro ogni possibilità di nfor 
ma futura 

Nelle polemiche di questi 
mesi sono venuti fuori eie 
menti e principi candidamen 
te conservaion e abberranti 
Così che I introduzione dell 1 
va del 4-fc su libri e giornali ad 
esempio diventa addirittura ta 

•lassa sulla cultura» Tutu in 
campo ordini professionali 
categorie sociali organizza 
ziom delle imprese minori che 
gridano contro «to scippo» fi 
scale e «1 attacco ai ceti medi», 
dati artefatti Insti presagi di 
rollo economico ricatti di 

lobbies ed elettorali tutto è 
buono per sventare il pencolo 
di qualche tira di imposta in 
più E cosi non si nesce nean 
che a tagliare la spesa fiscale 
che si ha per mantenere con 
tribuenti ricchi allegn evasori 
corporazioni intoccabili7 

Allora caro ministro 1 unità 
delle forze progressiste sulla 
sposa da dove si costruisce' 
Con quale legittimità si chie 
derà di ridurre la copertura 
previdenziale o sanitaria al 
pensionato o ad un impiegato 
pubblico se non si riesce a ri 
durre il beneficio fiscale (otte 
nulo su 2 500 000 di polizza 
vita) di 475mila lire annue 
(questa era la proposta smda 

«Rispettate il contratto o restituite i miliardi» 
Llnps respinge il ricorso 
della Max Mara 
e le intima il rispetto 
dei minimi salariali 

DALLA NOSTRA ̂ EDA2tONE 
EMANUELA RISARI 

m REGGIO EMILIA Un fulmi 
ne a elei sereno che casca 
proprio nella fase di stallo del 
la vertenza dopo I intervento 
del ministero del Lavoro e 
mentre il sindacato aspetta di 
sapere se I azienda intende 
riaprire la trattativa alla Mani 
fattura di San Magna o e mi 
zìarla a Max Mara Contro le 
tesi del Cavaliere del lavoro 

Achille Maramotti che non 
applica il contralto collettivo 
di lavoro e impone unilaleral 
mente ti suo sistema di cotti 
mo si alza finalmente la cen 
sura dell Inps 11 comitato ese 
cuttvo ha infatti respinto i ri 
corsi presentati dalla società 
che tendevano ad ottenere il 
mantenimento della fiscaliz 
?azione degli oneri sociali 

che come noto èperosubor 
dinata a! rispetto da parte del 
datore di lavoro dei salari mi 
nimi sanciti dai contratti col 
ledivi di lavoro nazionali 

Una vicenda che per Max 
Mara si trascina da anni e che 
da ultimo è stata confermata 
dalle ispezioni terminate nel 
novembre scorso La pnma 
•fase della vicenda fiscalizza 
zione aveva segnato una bat 
tuta di arresto nel) 85 quando 
per Maramotti era sfumato il 
rischio di dover restituire qua) 
cosa come 7 miliardi di sgravi 
illecitamente goduti più alme 
no altri 3 di penalità e soprai 
tasse Allora (con una deci 
sione solo in parte ambigua) 
il comitato esecutivo dell Inps 
affermò che il diritto dell a 
zienda non poteva essere di 

sconosciuto ma con una deli 
bera che subordinava il tutio 
ali adeguamento ai trattamen 
ti mimmi previsti dalla contrai 
Iasione collettiva Cosa che 
evidentemente non è stata fat 
ta visto che sono continuati 
accertamenti e ispezioni e che 
(azienda si era «premunita-
con i ricorsi 

Ma contro la tesi pretestuo 
sa secondo la quale i lavora 
tori cottimisti di Max Mara su 
base annua possono anche 
raggiungere retribuzioni supe 
riori a quelle contrattuali 
(mentre come affermato più 
volte anche dal senatore Gino 
Giugni e da illustri giuristi nel 
le aziende di Maramotti si ap 
pticano le tariffe di cot imo su 
uno zoccolo retributivo mie 
nore a quello contrattuale sul 

quale non viene nemmeno 
aggiunta la maggiorazione del 
7 50 sulla paga base per il cot 
timo prevista dai contratti na 
zionali) si sono espressi nel 
comitato esecutivo dell Inps il 
presidente Militello il vicepre 
sidente Spandonaro ì due 
rappresentanti della Cgil e 
uno della Uil mentre hanno 
tentato di sostenere il Cavalle 
re il vicepresidente Oln ieri e i 
rappresentanti dei datori di la 
VOTO Sorprendenti (per oppo 
ste ragioni) le astensioni di un 
rappresentante della Uil e di 
quello della Coldiretti Alme 
no «pilatesca» I assenza al mo 
mento del voto di un rappre 
sentante della Cisl 

La decisione a ben guarda 
re tutela tanto gli interess 
dell Istituto (e quindi alla re 

sa dei conti delia collettività) 
quanto quelli dei lavoratori 
Antonio Bassolmo della Dire 
2ione del Pei commenta con 
soddisfazione «E un risultato 
significativo per la lunga lotta 
delle lavoratrici per I azione 
del sindacato e conferma 
quanto il nostro partito ha 
sempre affermato In questa 
vicenda hanno contato positi 
variente anche la serenità e 
I obiettività di giudizio garanti 
te dallo stesso presidente del 
I Inps» 

Ora che succederà7 Pare 
partiranno verifiche retroattive 
ìlmeno dal maggio 86 II ri 
schio che corre il Cavaliere e 
di dovere restituire ali Inps 
una cifra iperbolica ma an 
che se cosi non fosse (se non 
venisse cioè considerata la re 

tuazione un aumento di un 
punto del tasso voglia dire per 
il Tesoro 10 000 miliardi di in 
crementoitella spesa per inte 
ressi Come dire nuovi titoli di 
Stato a tassi più alti per far 
fronte a necessità accresciute 
Il primo banco di prova lo si 
avrà già a metà mese con I a 
sta dei Bot Ma con tassi reali 
dei titoli di Stato supenon alla 
crescita del PI) I effetto avvita 
mento è quasi sicuro Senza 
contare che per questa via si 
incrementano le rendite finan 
ziane con conseguente au 
mento della Spesa per consu 
mi L unica soluzione sarebbe 
un Tesoro credibile nel con 
trailo del debito pubblico Ma 
oggi Amato è ostaggio del 
mercato 

Vi è anche un altro effetto 
•perverso» legato ali aumento 
dei tassi 1 afflusso massiccio 
di capitali stramen attratti dal 
I allo rendimento in Italia 01 
tre un certo limite gli effetti so­
no negativi perché più capitali 
esten (magari sotto forma dì 
indebitamento in marchi per 
investire in lue) significa più 
liquidità e cioè tensioni inflat 
trve Per farvi fronte la Banca 
d Italia ha, imposto la nserva 
obbligatoria sui prestiti in va 
luta Con I aumento dei tassi 
questa barriera è di fatto sgre­
tolata Ma più soldi dati estero 
oltre che più inflazione signifi 
ca anche lira più forte ed ex 
port meno compet tiro Preoc 
cupazioni in più per un indù 
stna che fatica a tenere il pas 
so sUi mercati esteri 

Un momento della 
manifestazione contro il fisco 
del novembre '88 a Roma 

cale contenuta nell intesa) 
per una persona che guada 
gna 100 milioni I anno e a cui 
si concede contemporanea 
mente con la nforma Irpef 
uno sgravio fiscale di 2 imito 
ni7 E quindi è sconsolante ve 
dere come induzione del defi 
cit> nmane il ntomello stanco 
chiuso dentro (e stanze di in 
teressanti quanto inutili con 
vegni 

E mentre la sinistra si diletta 
a cantare questi ritornelli sale 
e si rivitalizza il fronte dei 
marciatori stavolta più abil 
mente truccato più efficace 
ed i provvedimenti del gover 
no e gli atteggiamenti emersi 
in Parlamento non lo contra 
stano Cosi il «rumore di fon 
do» cresce fino ad arrivare a 
rompere i timpani del cantàn 
te peccato onorevole Amato 
una eccezionale occasione 
che si sta perdendo per mette 
re il filtro anti noise e cambia 
re disco 

troattività della decisione del 
comitato esecutivo) il suo si 
stema di cottimo ha subito la 
bocciatura definitiva Finirà 
per le sue aziende I epoca in 
cui la legittimazione dello 
sfruttamento abnorme delle 
lavoratrici e il nsicare sul sala 
rio venivano fatti passare da 
Maramotti (anche attraverso 
sanzioni ufficiali) come og 
gettavo criterio per mantenere 
"competitività* ali azienda? 
Quali altre ritorsioni (oltre 
I immaginabile ricorso in sede 
di giudizio) saprà inventare 
I imprenditore reggiano7 Max 
Mara non ha sempre ragione 
la fase alta degli appoggi pò 
tenti sembra tramontata (si 
può leggere in questo senso 
I astensione della Corretti) 
Forse e il momento di «ade 
guarsi» 

Erbamont 
sarà venduta? 
Gardini 
smentisce 

A Wall Street corrono sempre più frequenti «voci» secondo 
cui la Montedlson potrebbe vendere la sua quota del art 
tantun per cento dell Erbamont Le «voci» - riprese dal ietti* 
manale finanziano statunitense «Barron s» - sono state'de­
cisamente smentite dalla Montedison In un comunicalo ir 
gruppo smer'isce categoncamente ogni intenzione dj di­
simpegno nei confronti dell azienda farmaceutica «Non 
abbiamo alcuna intenzione di vendere - ha detto teri a Mi­
lano un portavoce della Montedison - Nulla di quando é; 
stato scritto corrisponde a verità- I) settimanale americano 
da parte sua si difende sostenendo che ali origine delle 
congetture e è un money manager di Wall Street, che rac­
comanda Erbamont tra i suoi titoli di pnma scelta Per ap­
profondire la vicenda -Barron s» ha intervistato II vicepresi­
dente dell Erbamont II quale non ha allontanalo I sospetti, 
limitandosi a dire che in caso di vendita I EjbarrKm! potreb­
be valere più del doppio della sua attuale quotazione in 
borsa 

Dopo la chiusura del con­
trailo dei dipendenti dellE-
nel ien « stala la volta di 
quello dei Mmita «lettrici 
delle aziende municipaliz­
zate come I Acea di Roma 
e I Am di Milano I sindacati 

— — ^ ^ _ _ _ FnleCgil FlaejCisi UHs> 
hanno siglato I accordo che 

comunque nelle prossime settimane passerà al vaglio delle 
assemblee dei lavoratori II giudizio definitivo sarà espretìO 
in un referendum a scrutinio segreto L intesa prevede 
250mila tire medie parametrate in più al mese 1 milione e 
I SOmila lire di «una tantum» per 188 (il contratto era scadu­
to nel dicembre 87) la scala parametrate portata a 100/ 
356 (quadri compresi) un ora settimanale in meno, più di 
mille nuovi posti di lavoro tra tum over e nuova oCcupaiio-
ne entro il 90 Alle lavoratrici madri sarà corrisposto il ula­
no pieno (prendevano 180%) 

Voli dimezzati dopodomani 
per lo sciopero proclamato 
da tutte le organizzazioni 
confederali e autonome de­
gli assistenti di volo, che so­
no in lotta per il rinnovo del 
contratto di lavora L agita­
zione interesserà i voli Alitai 
lia e Ati in partenza da Ro* 

Nuovo contratto 
agli elettrici 
delle aziende 
municipalizzate 

Martedì 
non si vola 
a Roma 
e a Napoli 

ma e da Napoli per cui le due compagnie saranno costrette 
a cancellare tutti i voli programmati in partenza da questi 
scali Saranno invece garantiti i collegamenti con le Isole 
L agitazione avrà conseguenze anche negli altri aeroporti 
MoTti voli per Roma e Napoli saranno infatti cancellati Ec­
co I elenco di quelli che saranno comunque assicurai' 
Roma da Genova (AZ05I) da Tonno (AZ UKAZ L. 
da Milano (AZ 061 AZ 065 AZ 109 AZ 071 AZ 155,\_ 
041 AZ 159 AZ 081 AZ 219) da Venezia (AZ 175. AZ 
219) da Bologna (AZ 231) da Bari (BM 393) daBrihdisi 
(BM3I1) da ReggioCalabna(BM3l&) 

Ecco l'identikit 
del dirigente 
industriale 

Quarantasei anni dieci 
ore di lavoro al giomq, in» 
soddisfatto delta sua carrie­
ra uno stipendio loido an­
nuo tra gli ottantacinque e I 
novanta milioni, più ! auto­
mobile della ditta Questo e 

a M M ^ ^ H M M B ^ ^ M M M I I identikit, del dirgente indu­
striale italiano, descrìtto dal 

settimanale «Il Mondo» che pubblica i risultati di un'indagi­
ne tra settemila manager svolta dalla Federazwne naziona­
le dei dirigenti d azienda (Fndai) i manager in Italia sono 
circa centomila di questi il sessanta per cento lavora in 
aziende private a capitale italiano e il 22 per cento; in 
aziende a capitale estero II 12 per cento infine e alte di­
pendenze di società delle partecipazioni statali 

FRANCO U I I Z I 

COMMISSIONE TRAP0RTI DELLA DIREZIONE DEL PCI 
COMITATO REGIONALE PIEMONTESE DEL PC? 
FEDERAZIONE COMUNISTA DI TORINO 
Incontro auf teme 

L'Alta velocità ferroviaria 
e il progetto 
Torino-Venezia, 
in connessione 
con la rete europea 

Torino, IO mar-? 1989 - Hotal Concorda 
Sala) Convegno, Via Lagranga 

(Visi prassi daNa Staziona dt Por» Nuova) 

Introduce il seri Lucio Libertini responsabile trespoli del Pei 
Intervengono 

on Giuseppe Botta presidente della Commissione Lavori 
pubblici 
on Testa presidente delta Commissione Trasporti 
on La Ganga della Direzione del Psi 
Lucio De Carlini della Segreteria nazionale della Cgtl 
Luciano Mancini segretario generale della Ftlt Cgil 

Partecipano 
le Regioni e i comuni interessati i Sindacati I Ente Fs la 
Lega delle Cooperative il Consorzio Quadrifoglio I Ucrifer 

Presiede I architetto Vindigni esperto della Segreteria del Pgt 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
COMMISSIONE AGRARIA 

Centri di iniziativa dei tecnici 
e ricercatori agricoli per 

un nuovo e moderno sistema 
agro-industriale-ambientale 

Incontro nazionale 

Martedì, 7 marzo • ore 9,30 
Rom», Direzione Pei • Via Botteghe Oscure, <• 

Introduce on. Carmine Nardone 
Commistione Agricoltura Camera dei Deputali 

Conclude on. Marcello Stefanini 

Reaponiabile Comminione Agraria Pei 

Per ulteriori informazioni telefonare al 06/6711289 

/lirVi'.;; n ;:: !,,:,: :, ::; v ' , i, ,>•;:, ,•- l'Unità 
Domenica 
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